
POLITICA INTERNA 

Viaggio in Liguria del segretario del Pei 

Natta tra i suoi elettori 
Alessandro Natta per tre giorni nella sua Liguria Ai 
ritmi forzati della campagna elettorale corre lungo 
la riviera con il sorriso a fior di labbra Lana di 
casa, nell incontro rapido con un vecchio amico o 
nella stretta d i mano per la strada lo induce spesso 
a parlare in dialetto «Mi viene naturale» sembra 
giustificarsi E se si accorge che qualcuno nella 
compagnia non afferra, lui gentilmente «traduce» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

• • GENOVA 11 segretario ar 
riva sabato manina daNapo 
li Conlessa di aver dormilo 
maluccio in treno AD altezza 
della pineta di San Rossore si 
è svegliato ha sbirciato fuori 
e gli sono tornati alla mente 
dei versi di D Annunzio Ades 
so deve affrettarsi verso la re 
dazione del «Secolo XIX- do 
ve lo aspettano per un mtervi 
sta Dura due ore e mezzo 
Alessandro Natta sorseggia un 
caffè accende qualche siga 
retta prende sempre appunti 
mentre gli (anno le domande 
Impeccabile ha messo un faz 
zoletio bianco piegalo nel ta 
schino della giacca Lo invita 
no anche a dire la sua su -Tan 
go» «Può essere slato un fatto 
utile di rottura Anche se io 
certe vignette proprio non le 
capisco* Ride Poi aggiunge 
con tono seno «Lamiapreoc 
cupazione è sempre; verso gli 
altri Se su Repubblica si 
mette Craxi in camicia nera a 
lui darà fastidio ma e Repub 
btlca Se lo fa Tango è il 
Pel» E le vignette su di lei' 
•Beh non è che a me place 

essere preso in giro Non pia 
ce a nessuno C e solo Spado 
lini che con quelle su di lui poi 
ci pubblica un libro- Ride di 
nuovo 

Si parla delle contrastate vi 
cende del porta di Genova E 
I argomento suggerisce a Nat 
la anche un ricordo di 40 anni 
fa il suo primo discorso alla 
Camera Sul bilancio dello 
Stato 1948 il Pel presenta una 
sene di dettagliate contro 
proposte -Togliatti mi disse 
che a me toccava d inlervem 
re sul turismo Chissà forse 
perché io ero d Imperia Ma 
scusate la presunzione fu un 
bellissimo discorso Chiedete 
lo ad Andreotti mi ha confi 
dato che se Io ricorda anco 
ra* La lunga intervista - che 
ha passato in rassegna i pnnci 
pali temi della crisi e del voto 
- e alle fasi finali Segretario 
che cosa dice di questi son 
daggi elettorali7 Sornioni se 
la cava con una battuta -Il Vi 
minale chiama i prefetti t pre 
felli telefonano ai marescial 
li » 

Nei pomeriggio di filato a 

Savona Natta scende dalla 
macchina e sodo i portici 
scroscia un applauso Si avvi 
Cina un signore con il pizzetto 
bianco che saluta affettuosa 
mente 11 leader comunista n 
sponde alla piccola folla al 
zando tutti e due i pugni e 
sale nella federazione che è li 
a due passi Si riposa per po
chi minuti su un divanetto 
Nelle stanze piene di manife 
sti e volantini si aggira un 
compagno che somiglia vaga 
mente a Penmi Portano un 
regalo per Natta una coppa di 
cristallo con il simbolo a rilie 
vo della falce e del martello 
In bacheca sono esposti ac 
canto un libro dalla copertina 
celeste che raccoglie i discor 
si di Berlinguer a Strasburgo e 
la recente intervista di Lama 
per Laterza 

Via tutti 
i missili 

Sull ingresso del teatro un 
anziano militante solleva leg 
germente il cappello con la si 
mstra mentre gli tende la ma 
no destra Quando Natta en 
tra nella sala risuona bandie 
ra rossa E gremita gente di 
tutte le età Qui il Pei sta attor 
no al 40% dei voli «Ciao San 
dro* grida una voce Lo nn 
graziano della sosta a Savona 
orgogliosi che il segretario del 
Pei sia anche «un ligure un 

nostro conterraneo- cui «et le 
gano una lunga consuetudine 
di impegni e fraterna amici 
zia* 

Domande raccolte in platea 
e risposte di Natta «Le darò 
stando in piedi cosi parlo me 
no* ironizza I) pnmo applau 
so quando lancia una stoccata 
a De Mila un altro scatta 
quando richiama l ispirazione 
di Berlinguer sulla questione 
morale Fa molto caldo Natta 
affronta i temi più diversi Do 
pò venti minuti si toglie la 
giacca Sta contestando chi 
rinvia I alternativa al giorno di 
un «nequilibno» dei rapporti 
di forza a sinistra «Il proble 
ma e questo7 Allora io dico 
bene crescete crescete Sia 
chiaro però che noi non ab 
biamo da restituire niente a 
nessuno» Viene quasi giù il 
teatro «Intendiamoci non in 
tendo offendere nessuno Mi 
sta benissimo una gara a sini 
slra ma che faccia aumentare 
tutta la sinistra Esenoicomu 
nisii siamo diventati quello 
che siamo qualche mento I a 
vremo avuto » 

I giovani dei gruppi parroc 
ditali della Val Bormida 1 in 
terrogano sulla pace e la guer 
ra sui debiti del Terzo mon 
do Natta non si risparmia 
Ora tiene in mano il fazzoletto 
bianco si arrotola le maniche 
della camicia «Via tutti unissi 
li da una parte e dall altra 
Dobbiamo saper cogliere 
I occasione del disarmo* Fi 
nisce dopo un ora e mezzo 
Una bimba si chiama Ema 

nuela gli chiede di posare as 
s eme per una foto Natta ac 
consente Ali uscita lo avvici 
na un uomo «Ti ho visto nel 
45 che eri appena tornato 

dalla prigionia in Germania 
Mi sono detto questo campa 
poco gli fa «E invece sono 
ancora qua» 

Natta ritorna sul divanetto 
della federazione e stavolta e 
lui che si mette a rintracciare 
ricordi 

Alessandro Natta 

«Che bella 
predica» 

Sono 41 anni che «il profes 
sore» ha scelto di diventare 
funzionano del Pei «Mi con 
vinse Novella» Che tempi al 
lora Rievoca comizi lontani 
nei paesini allacciati sulla ri 
viera «Non riuscivi a capire 
cosa pensassero Venivano a 
sentirti si pero mai un segno 
di assenso o di dissenso Al 
massimo ti dicevano alla fine 
Ha fatto una bella predica » 

(e naturalmente la frase e in 
dialetto) Battaglie lontane e 
protagonisti non dimenticati 
•Ti rammenti del Donzella? 
Era un farmacista di Sanremo 
vecchio socialista Fu il candì 
dato del Fronte democratico 
popolare nel 48 per il Sena 
to Giravamo assieme Una 
volta a Badaluco non prese a 
insultare la gente' Vi ncono 

sco mi avete sputato contro 
quando passai di qui con le 
manette ai polsi arrestato dai 
fascisti Ma tanto voi non con 
tate chi conta, chi deciderà è 
la classe operaia di Genova di 
Tonno di Milano Risultato 
un disastro» 

Natta passa in rassegna le 
campagne elettorali che ha 
sulle spalle e afferma «La più 
bella fu certo quella del 53 
Noi avevamo I animo sgom 
bro tanto si pensava che la 
legge truffa sarebbe scattata 
io credevo di non essere nep 
pure rieletto» Sorseggiando 
due dita di whisky il segreta 
no del Pei fa un salto indietro 
fino al 24 al primo comizio 
cui ricorda di aver assistito 
nella piazza di Oneglia cheli 
ni con dei colpi di pistola Due 
anni più tardi lui ne ha 8 in 
un ohveto della sua famiglia 
sopra Imperia si tiene una nu 
mone clandestina di comuni 

«Riforme 
elettorali 
per chi?» 
M ROMA «Convenienze e 
Irtleressl di parte» Cosi Rena 
10 Zangherì presidente del 
deputati comunisti definisce 
le molliche del slslema elei 
toralé proposle dallo De Nel 
tórso di una tavola rotonda 
«on II repubblicano Ferrara, 
11 de Rutilili e II socialista Rul 
lolo) che •Rinascita» pubbli 
ca nel numero da oggi In edi
cola Zanghcri sottolme come 
•In questo momento si voglio 
no mettere in guardia I partiti 
minori i socialisti ed in parti 
colare evidenziare le loro In 
certezza la loro riluttanza a 
schierarsi piuttosto che aprire 
la strada ad una vera riforma* 
ZanglMsrt A rivolge anche al 
P»i per II cosiddetto -presi 
denaalìsmp» «E solo una ma 
niera propagandistica di rilan
ciate: Ulama-, dtìle riforme 
istituzionali che al contrario 
devono essere concepite sulla 
base delle nuove esigenze del 
paese Oggi tra i punti più do 
lenti della crisi delle istituzioni 
e * I incapacità di assicurare 
una programmazione delle 
conomia soprattutto di fronte 
alle drammatiche dimensioni 
della disoccupazione, specie 
nel Sud Questa intatti -è 
(rullo degli automatismi del 
mercato I quali hanno (alto 
confluire gli Investimenti nelle 
aree sviluppate* lasciandoli 
rifluire dal resto del paese 
Ora - dice il presidente dei 
deputati comunisti - -è neces 
sano allermare la centralità di 
altri elementi tegolatori che 
non coincidano con le logi 
che del profitto» 

Minacciosi avvertimenti agli ex alleati 

Andreotti: «Toglietevi di 
governi senza la De» 
«Dobbiamo togliere dalla testa di chiunque che si 
possa, dopo il 14 giugno, fare un governo senza la 
De». È Giulio Andreotti che parla e si può supporre 
che i destinatari del messaggio siano gli ex alleati 
•della De II tono, come si può notare, è perentorio 
Ma il ministro degli Esten non nvela gli argomenU 
a cui pensa eventualmente di ricorrere perciò non 
se ne conosce la reale capacità di persuasione 

OIOVANNIFASANEUA 

r » ROMA Ciriaco De Mita 
intanto prova ad Insistere 
Lamenta il fatto che alle sue 
ingiunzioni -laici- e sociali 
sii abbiano finora risposto 
lanciando -segnali molto 
contraddittori- Rinnova 
quindi I invilo ad uscire dal 
I ambiguità e a dichiarare 
prima del voto programmi e 
alleanze Quanto alla De De 
Mita spiega che II suo obiet 
Ilvo è quello di ncostituire 
una «maggioranza concor 
de» ali interno della quale 
•ripartire i ruoli in base alle 
diverse rappresentanze» 

Usuo è un modo per dire 
che, dopo il 14 giugno a pa 
lazzo Chigi dovrà insediarsi 
un democristiano E a tem 
pò pieno stavolta Ma che 
ne pensano i potenziali al 
leali di apiazza del Gesù' 
Bettino Craxi ripete che non 
se ne parla nemmeno Alfer 
ma innanzitutto che la prima 
incombenza a cui assolvere 
dopo i risultati elettorali e 
sbarazzarsi di Ammtore Fan 

fani poiché anche per gli 
•ottantenni» che hanno «vi 
latita» giunge «leti della 
pensione» Craxi non spe
cifica se questo secondo 
lui dovrà avvenire già la sera 
del 15 giugno si limila a pre 
vedere che accadrà «Ira 
qualche settimana» Quanto 
al resto li leader socialista 
aggiunge «Ci viene chiesto 
ancora di dare appoggio a 
governi a guida de e rispon 
diamo che non ci pensiamo 
neanche L impegno per so 
stenere governi nei prossimi 
anni a guida de non me lo 
sento» Craxi tuttavia si la 
scia il margine per una even 
tuale ritirata «Vedremo i ri 
sultati elettorali» Ma lui è di 
sposto o no a rifare il penta 
partito' In proposito il Craxi 
di oggi appare più dubbioso 
rispetto al Craxi di len matti 
na quando ha dichiarato al 
la «Slampa» che non gli inte 
ressa *l allernativismo con 
fuso» dei Pei e che il suo 
obiettivo detto in soldoni è 

ripristinare 1 alleanza a cin 
que a guida Psi Sull alterna 
uva adesso è meno peren 
tono Dice solo di non capi 
re come mai «questa campa 
na rispunta ora» dal mo 
mento che; i comunisti si so 
no l'asciati sfuggire la storica 
occasione di dargli una ma
no quando lui viveva acalaz 
zo Chigi Ma afferma di nqn 
capire nemmeno come pos
sa De Mila riproporre il 
pentapartito dopo che su 
tulle le piazze d Italia ha in 
dicalo nel Psi i l pericolo per 
la stessa democrazia «È sin
golare che dopo I inaflidabi 
l i t i riferita al Psi si tomi da 
parte della De a posizioni di 
verse» Vedremo come sarà 
il Craxi di domani e dopodo 
mani Ma Intanto e è da dire 
degli altn tre partner della 
disciolta coalizione 

Cominciamo con il segre 
tano dei Pn Giovanni Spa 
dolini A suo avviso occorre 
costruire un equilibrio nuo 
vo ed essenziale» tra laici e 
cattolici Ma che cosa pò 
Irebbe esserci di nuovo che 
non sia già stato rappresen 
tanto sul palcoscenico del 
pentapartito non si capisce 
Un dubbio che deve sfiorare 
lo stesso Spadolini il quale 
infatti aggiunge subito che 
questo equilibrio *non può 
prescindere in nessun caso 
dai socialisti» Che vuol dire' 
Vuol dire che se dopo le eie 

testa 

zioni De Mita insistesse nel 
rivendicare la guida del go 
verno e il Psi gli rispondesse 
ancora di no a quel punto il 
Pri si riterrebbe svincolate*"1 

da qualsiasi impegno E se 
poi la De decidesse Uriilate 
ralmente di collocarsi ali op 
posizione, fatti suoi un go
verno al paese bisognerei) 
be pur darlo E veniamo al 
segretario del Psdi, Franco 
Nicolazzi I socìaldemocrati 
ci assicura "hanno detto 
basta a 40 anni di subalterni 
tà al potere de» De Mita non 
pensi quindi di riproporre la 
solita minestra pentapartiti 
ca Anche perche il penta 
partito, «che pure ha molti 
meliti)* (ma Nicolazzi natu 
ralmente si guarda bene 
dall elencarli) «non è stato 
in grado di varare neppure 
una riforma» Tante aggiun 
gè che «le ultime riforme ri 
salgono al periodo della so 
lidaneta nazionale» 

Non resta che Renato Al 
tissimo il sempre pm tìeso 
lato segretario del Pli È sta 
tol unico dice amareggiato 
«a riaffermare la necessita di 
ricostituire I alleanza a cin 
que Ma «la voce della ra 
gione e della moderazione 
che pure ci -ramo sforzali di 
far sentire e stata d spersa 
da folate di irrazioni ita che 
renderanno tulio p u dittici 
le dopo il volo» 

Questo il quadro Che 

Giulio Andreotti 

conclusioni trarne7 Ci pensa 
Antonio Giohtti candidato 
indipendente nelle liste del 
Pei «Il pentapartito per di 
esarazione dei suoi stessi 
protagonisti e in disgrega 
zione ci viene risparmiata 
una fatica sono gli stessi re 
sponsabili di questa politica 
a dichiarare il loro fallimen 
to* E i buoni risultati vantati 
da Craxi7 «Sostenere che la 
nave va perche il vento e sta 
to favorevole e quanto me 
no incauto - osserva Ciolitti 
- Il vento veniva da lonta 
no da ben altri lidi Lo stes 
so governatore della Banca 
d Italia annuncia che biso 
gnera stringere molto i freni 
e quindi prepararsi a nuovi 
sacrifici proprio perche e 
stata sprecata un occasione 
favorevole» 

sti «I miei fratelli facevano la 
guardia alla casetta Mentre io 
non potevo andare a dormire 
finche non la finivano 11 den 
irò Mi ricordo bene il mio di 
sappunto-

Ormai sono le 8 di sera i 
ricordi si interrompono Sulla 
porta è nmasio ad aspettare 
Natta il compagno Ugo Si la 
menta con lui «Per darti un 
bacio mi hai fatto perdere la 
cena- Poi lo abbraccia La 
giornata finisce al ristorante 
una tavolata di dingenti del 
partito parlamentan e candì 
dati Si parla di politica di dia 
letti e di cinema Natta* colpi 
(o dall ultimo film di Fellmi 
che ha visto invitato dal regi 
sta Un gioco con la memona 
sul! epoca della Dolce Vita di 
Anita Ekberg e dì Anouk Ai 
mee che - si scopre - e la 
donna dei sogni del leader co 
munista 

Voti e seni 

Cicciolina: 
Pr contro 
casalinghe 
• • ROMA «Alla Federcasa 
linghe basterebbe mostrare 
intelligenza per avere più 
spesso I attenzione della 
starhpa cosi come è capitato 
oggi usando volgarmente i se 
nidi Cicciolina- E quanto re 
plicano con dichiarazione 
congiunta gli esponenti radi 
cali on Maria Teresa Di La 
scia Ivan Novelli e Gian Paolo 
Vitale al comunciato di len 
della federazione nazionale 
delle casalinghe pubblicato 
domenica da alcuni quotidia 
ni 

Per la venta era la Federca 
salinghe che protestava per 
I uso elettorale dei seni di Ilo 
na Staller «Quanti seni do 
vrebbero scoprire 112 milioni 
di casalinghe- ci si chiedeva 
per attirare (attenzione su 
certe leggi7 

I tre esponenti radicali re
plicano dicendo che «il Pr con 
(Iona Staller sta offrendo a tut 
ti occasioni che la Federcasa 
linghe definisce squallidi e av 
vtlenti momenti promozionali 
e che invece provano la vali 
dita della candidatura di Oc 
dolina nelle liste elettorali-
Uste nelle quali ci sarebbero 
anche «decine e decine di al 
tre casalinghe» I radicali pre 
osano infine che la conle 
renza stampa di -tutte- le can 
didate radicali martedì pros 
simo «si occuperà anche del 
la legge per chi lavora m ca 
sa che ta presenza in Parla 
mento di Mona Staller potreb 
be contnbuire a portare final 
mente al traguardo» 

Nicolas. 
al Psi: 
«Ladri 
di polli» 

Si litiga anche nelle migliori famiglie Figuriamoci tra Psi e 
Psdi Le reciproche promesse congressuali d amore e di 
accordo sono duramente messe alla prova da una spregiu 
dicata concorrenza elettorale E Nicolazzi (nella foto) si 
riscopre vittima di «discriminazioni» da parte socialista 
«Mal sopportate» precisa il segretario socialdemocratico 
E ne da subito un saggio vendicativo «Non si capisce 
come ci si possa definire socialisti e poi accordarsi con la 
De A questi ladri di polli io dico si tengano pure i baronet 
ti che disertano con la cassa» La ritorsione non si limita ai 
transfughi dal Psdi al Psi Tocca pure le scelte politiche II 
segretario socialdemocratico accusa «Il Psi guarda ac{un 
terzaforzismo che lo fa essere unico e diretto interlocutore 
della De sul piano del potere» E il Psdi7 «Nói eravamo per 
la staffetta e abbiamo posto I obiettivo dell alternativa ri 
lormista» Quando si dice coerenza 

Dopo l'abbraccio A De Ml,a non era -? a r a o ve 

non e pace 
tra Spadolini 
e De Mita 

ro I altro giorno Poter in 
conlrare («per caso») Spa 
dolmi al) aeroporto di 
Ciampmo trovarlo dispo 
sto ali abbraccio nuscire 
ad ottenere in regalo addi 
nttura il programma repub 

blicano con dedica autografa insomma un evento da 
tramandare ai posten come lo storico incontro di Teano 
tra Vittorio Emanuele II e Garibaldi L addetto stampa era 
li pronto per stilare un entusiastico comunicato e diffonde 
re la lieta novella. «Pace fatta» Ma a Spadolini tanta intra 
prendenza non e piaciuta forse per il timore che si potesse 
accreditare un ossequioso «Maestà vi consegno il Pn» 
Come ripristinare le distanze7 Con un altra dichiarazione 
ai giornali Questa «Non può esserci pace e tanto meno 
ali aeroporto quando non e e stata almeno da parte no 
stra guerra- Beninteso «il Pn ha subito una campagna 
polemica molto dura spinta fino ai limiti dell ingiuria da 
parte della De* precisa Spadolini E questa roba cos è un 
genilemeni agreement7 

Altissimo 
e la «linea 
Maginot» 
del 3 per cento 

Per consolarsi De Mita può 
contare sul Pli E il «piccolo 
ragg a di chiarezza nel eie 
lo plumbeo di questi gior 
ni» assicura il segretario Al 
tissimo II quale non si limi 
ta a garantire fedeltà al pen 

••••^••••^•^••••••^•••••••••^ tapartito E disponibile an 
che a rivedere i meccanismi della legge elettorale «senza 
trincerarsi dietro la linea Maginot del nostro 3 per cento» 
Che abbia voluto alzare bandiera bianca per non subire -
come la famosa penetrazione nazista nelle fortificazioni 
francesi - un occupazione manu militari* 

Il «grazie» 
alla De 
del candidato 
trombato 

Che si possa essere tromba 
ti dal voto passi pure Ma la 
trombatura di una candida 
tura deve essere sembrata 
davvero troppo al giornali 
sta del «Mattino- Andrea 
Manzi Questi era già sicuro 

—^**^^—^^i^^ di avere il suo posto nella 
lista de per la Camera nella circoscrizione Avellino-Bene 
vento-Salerno Ma ali ultimo minuto 11 nome di Manzi è 
state-depennato, per essere sostituto da Renzo Lusetti 
segretario del Movimento giovanile de che aveva peregri 
naio-invano fino ad allora alla ricerca di un collegio Per 
Majuj,l. «eritusiasmante avventura è durata poco» E lui ha 
avvertito il bisogno di esprimere pubblicamente un -gra 
zie» Come? Con un piccolo inserto pubblicitario sul suo 
giornale incastrato tra enormi foto dei candidati ufficiali 
della De «Ringrazio le migliaia di persone che mi hanno 
dimostrato affetto e solidarietà e stato un meraviglioso 
bagno di umanità che là De ha reso possìbile- Dimentica 
vamo al «Mattino- Manzi si occupa di spettacoli quindi 
anche in sceneggiate 

Mancini a Coria: 
«Vieni a dirci 
in Calabria 
del peculato 
alla Cassa» 
Quanta bella gente per la 
campagna elettorale della 
De in Calabria i ministri 
dell Agricoltura del Mez 
zogiorno della Sanila Par
tecipano però a uno spettacolo che il socialista Giacomo 
Mancini (nella foto) assicura essere «triste e patetico» Per 
I ex segretario socialista «viaggiano i ministri del monoco 
lore Fanfani ma non circolano idee nuove proposte sene 
programmi attendibili- Lui comunque attende la visita 
del ministro del Tesoro Gona «Potrebbe dare-dice Man 
Cini - una versione ufficiale della situazione della Cassa di 
risparmio di Calabna e di Lucania alla luce del secondo 
rapporto ispettivo della Banca d Italia finora tenuto gelosa 
mente nascosto- È un invito o una minaccia7 

PASQUALE CASCELLA 

D candidato Garavini in fabbrica 
.Dopo 42 anni di sindacato 
un intenso impegno elettorale 
a coiifronto con gli operai 
«Una controffensiva potrà 
cominciare con il voto» 

PASQUALE CASCELLA *" 

« • ROMA «La sola differen 
za è che le manifestazioni 
elettorali sono dinanzi ai can 
celli delle fabbriche» dice 
Sergio Garavini che nfensce 
le sue impressioni su assem 
biee e comizi tenuti a Taran 
to Venezia Genova Ponte 
dera Massa Biella E a Tori 
no nel cuore dell industria 
italiana dove e candidato per 
il Pei 

COM provi a restare al di 
qua del cancelli, varcati 
per 42 anni di Ola da sia 
dacallsta? 

Avverto subito un limite Bi 

sogna incontrare i lavoratori 
al cambio del turno o durante 
la pausa delia mensa C e pò 
co tempo Si parla essenzial 
mente a quanti sono interes 
sati al confronto Si e una 
esperienza diversa ma non 
meno coinvolgente Anzi of 
fre nuove ragioni a un impe 
gno politico che vivo come 
continuità della causa del 
movimento operaio 

Cosa al agita oggi nel mon 
do del lavoro? Come è vis 
nula la proposta politica 
del Pel? 

C è sicuramente una grande 

attenzione Ma questa parte 
cipazione s gnificativa alle 
iniziative del Pei e spesso an 
che I occasione per tanti la 
voraton di dar voce a una 
condizione di malessere 

È un fenomeno diffuso? 
Si In effetti i colpi ricevuti in 
questi anni dalla classe ope 
ra a sono stati pesanti Una 
r strutturazione generalmen 
te selvaggia il ridimensiona 
mento dell occupazione lo 
sfilacciamene delle presta 
zioni sociali lo stesso attacco 
alla scala mobile e quindi al 
salano tutto questo ha intro 
dotto tra i lavoratori elementi 
di ripiegamento e di demora 
hzzazione 

Influisce ancora la sconftt 
ta anche se di misura del 
referendum sul taglio del 
la scala mobile? 

Non credo Forse in un primo 
tempo un effetto di depres 
sione e e stato Ma oggi i la 
voraton riconoscono al Pei il 
mento di una battaglia che i 
fatti al di la dell esito di quel 

voto hanno dimostrato esse 
re stata giusta Non era solo 
una lotta per 4 punti di scala 
mobile contrastava una poli 
tica di attacco ai salan e al 
potere di contrattazione dei 
lavoraton - ed e stata la vera 
essenza della linea economi 
co sociale del pentapartito -
che ora sta dando i suoi frutti 
amari 

TI riferisci ali esplosione 
della questione salariale? 

Anche Ma attenzione non 
basta denunciare che 1 ope 
raio di terza categoria della 
Fiat porta a casa più o meno 
un milione al mese o che I in 
segnante del liceo Visconti 
ha m busta paga un milione e 
duecentomila lire Su quelle 
cifre e e tutta la zavorra di 
una iniqu ta del costo del la 
voro che 1 pentapartito non 
ha saputo e non ha voluto af 
(rontare Per cui a ogni mille 
lire di retribuzione netta cor 
nspondono altre mille lire di 
imposte fiscali e contribuiti E 
quest altra questione che de 
riva direttamente dalla politi 

ca economica e sociale a 
drammatizzare ulteriormente 
la condizione salariale dell o 
peraio o dell insegnante 

Quanti Cobas, come quelli 
della scuola, credi siano 
dietra l'angolo? 

Dipende dalla capacita no 
stra del movimento operaio 
di imprimere una svolta vera 
nel governo dell economia 
Non a caso gli Agnelli e la 
Conlindustna votano penta 
partito Votano cioè per 
continuare ad esercitare di 
fatto la delega a governare 
1 economia l risultati7 Non 
meno ma più disoccupati e 
una produzione complessiva 
bloccata ai livelli di 6 anni fa 
Di qui I esigenza di un gover 
no dell economia che porti 
allo sviluppo Non è solo uno 
slogan ma un ambizione che 
esige una capacita di comvol 
gimento diretto dei lavorato 
ri Tutti 

Temi, forse, nuove con 
trapposlzionl nel mondo 
del lavoro, ad esemplo, gli 
operai contro gli Inge

gnanti? 
dRicordo quando la De addi 
lava ta classe operaia come 
responsabile di rigidità e vin 
coli soffocanti per I econo 
mia Ecco i garantiti grida 
vano gli Andreatta i Gona i 
De Mita Adesso quegli stessi 
vengono a dirci che garanti 
ti sono i dipendenti pubbli 
ci colpevoli - a loro dire - di 
dilapidare risorse collettive 
che altrimenti sarebbero de 
stmate a migliorare la condì 
zione operaia 11 gioco cam 
bla l insegnante o I inferirne 
re diventa cosi il nemico 
dell operaio Ma la politica e 
sempre la stessa quella che 
non ha latto la riforma della 
scuola che non ha amino 
dernato i servizi che ha muti 
lato lo Stato sociale che ha 
tagliato gli assegni familiari 
Insomma la politica che ha 
alimentato una perversa redi 
stnbuzione d el reddito dal 
lavoro al capitale colpendo 
tutti i lavoratori dall operaio 
al pubblico dipendente 

Va chiusa, insomma, una 

fase difensiva? 
Si Bisogna passare presto a 
una fase offensiva napnre il 
fronte del lavoro senza di 
sperdere le forze 

Qua! è, altrimenti, U peri
colo? 

Che questo stato di disagio e 
di malessere si traduca in un 
atteggiamento di sfiducia o 
peggio di rinuncia E non so
lo nei confronti del sindaca 
io 

Già In questa campagna 
elettorale? 

E un rischio Temo 1 meertez 
za la rassegnazione E prò 
pno nel momento in cui i la 
voratori hanno I occasione 
più propizia per far valere il 
proprio voto La crisi del pen 
tapartito - ormai è evidente -
è innanzitutto cnsi di una po
litica economica e sociale 
L alternativa comincia su 
questo terreno Ed anche il 
voto è uno strumento di lotta 
per affermare il ruolo del 
mondo del lavoro nella tra 
sformazione modena della 
società 
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